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N O T I Z I E

III iCangresso deH'U.M.I. — NdFasseanbka dell'U.'M.I. del 26 ottobro
1947, i Soei furono >eoncordi nel xitenere iche, nella scelta della sede del
protsskno C'ongresso si dove&se ten er conto delle facdlitazioni logi&tiche of-
ferte della sede stessa.

In base a taie «riterio, FUfficio di< Presidenza ha seelto ;Pisa p-er Ie
agevdlazioni promesse dalle Autorità locali.

D'aceordo eon le Autordtà suddette <e per ragioni di optporkmita, il <Con-
gresso è stato fissato per i giorni 23, 24, 25, ï26 settetmbre 1048.

II 22 febbraio 1948 isi è oonvocata^ presso Flstituto MatematiGO1 dell'Uni-
versità di Boloigna, la «Coinmissione Seientifea aïlo- sco/po di prenidere Ie
opportune deïberazïoni inerenti alla preparazione del •Ooingress'o stesso. Era-
no preisenti: 'CHISINI; CIHMI]STO; GEAFFI, RICCI, SANSONE, SIBIBANÏ, VUILA.P^Ï
invito» unanime degli intervenuti hanno partecipato 'alla riiTnione anche SEGRE
e ISOOKZA-DRAGONI.

Hanno scueata Tassenza BEKZOLARI, PICONB, SEVERI, TOGLIATTI, 'TONOLO.
Il prof. BOMPIANI è tuittora negli UJS.A.

È stato deliberato iche:
II Comitato d^Onore del 'Congresso sia costituHo dal Presidente del >Con-

siglio Nazionale ideUe Ricerclie, dal 'Presidente tdelPAccademia dei Lin-oeî
dalle Autorità Pisane e -da!ll3Amimragl;o 'Comandante TAccademia Navale
di Lifvorno;

il Comitato ordinatore del Congresso sia oostituito dai prof f. BERZOLARI»
BOMPIANI, ICBOIONI, «CHERUBINO, CIMMINO, DANIELE, DANTONI, LA^ZARINO,
SANSONE, 'SEGRE, BIBIRANI, YrbLA, G-IULIANO (Segretario);

siano tenute, oltrè al Dtiiscorso inaugurale e ad uina iConferenza sulla Ma-
fceanatitca Pisana nell'ultimo seeol'o, sette conferenze generali, di 'Crui idue di
Analisi, due di ^Geometria, due di Fisica-Matemattica e una di Sto-ria della
Matemat'ca; tre delle conference g^enerali siano affidate a.i primi ternati dei
tre ultimi concorsi di Anaüsi, Geometria, M-eecamica;

siano *ooetituite Ie eez»iforii di 1) Analisi, 2) Greometria, 3) Mechanica e
Fdsiea-Matematica^ 4) Matematica attuariale, finanaiaria e Calcolo delle pro-
babilità, 5) tGreodesia, Astronomia e Aistroêsica 6) Matematica applicata al-
Plngegneria, 7) 'Storia della Matematica e Didattiea, e siano presentaitori delle
eomunicaziioni al Congreeso i tâtolari di cattedre universitarie ;

lia quota di parteeipazione al Gooogresso sia di L. 500 per i ,Soei d-elil'U.M.I,
e di> IL, 2000 per i non iSoei; tale quota di parteeipazione dia diritto ad una
•copia gratuita del volume « Atti dd Comgresso » ; i f amdliari dei 'Congre^-
siisti püisisano partecipare alle varie manifes'tazioni del Congresso versanda
una quoita di IL. 300.

In seguito ad aooordi fra il Consiglio diirettwo -della « Mathesis « e l'Uffi-
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cit> di Presddenza delFUJVLï,, in o&oasione Idel Congresso dell'U.'M.L, avrà
luog-o una riunione dei ,Soei della «Matheus ».

\N-el prossimo faseieolo verranno idate altr-e icomunicaiaioiii relative al
Oongresso.

**#
E. Bompiani alP Université di Philadelphia* — Nel mese di feb-

braio, il nofötro vic-eHpresidefute è passato dalPUniversità di Kansas-City
airUniversità di Philadelphie per un corso di eonfexenze ehe si prolun-
gherà fino a magtgio,

# # #

Attività del! Seminario Matematico di Bologna. — Sono state te-
aute al Seminario Matematico deïVUfdversità di Bologna Ie seguenti coofe-
renze :

28-1-48: \M. PIOONE^ L'analisi periodale; 2-II-48: H. LEWY,, Onde super-
fieiaïi m un, fluido incomprensibüe; 8-ïï-48: E. ICAERUCCIO; Problemi e
risultati recenti di logiica matematica) 211-11-48: G\ CIMMINOJ II teorema
dell'alternativa nei problemi Uneari delVAnaUsi^ 28-11-48: D. GRAFFI, La
teoria delVantenna radio; 6-II1-48: E. VOLTERUA, Alcuni risultati di prove
dinamiche sui materiali) 13-111-48: À. PïtOSCiUTTo, Sul problema deWequi-
Ubrio dei moti vïbratori di un corpo rigido elasticamente vincolato; 21-III-
48: F. MACCAPERRI, "Alcune euriomtà della matematica elementare e post-

• elementare.

# # *

Attività del Seminario Matematico e Fisico di Milano. — Sono
state teniite al Seminario Matematico e Fisico di Milano Ie gesfuenti tari-
fer eiize :

13-XII-46 : A. MASOTTI, Gommemorazione di UMBERTO CISOTTÏ ; 7-II-47 :
O. ASCOLX, Vedutie sinteticlie sugli strumenti mtegratorij 28-11-47: L„ (xRAT-
TON, La durata delVevolu&ione stellare; 14JII-47: G\ GOTÜSSO^ Pari e di-
spari-} 25-111-47: A. SPEISEB^ Superficie riemanniane \ 2-V-47: M. PASTOEI,
Plasticità; lift-V-47, L. AMEKJO^ Un metodo d'integra&ione per Ie equa-
ziom differenziali Uneari) 30-V-47: P. LOCATRLLI^ Spunti di Meccanica

^analitica nella dinamiea délie costruzioni ; 6-V-47: <G. POLVANI, Tracce di
trasformazioni e sec&ndo principio della termodinamica) 19'-XII-47: O. Cm-
SINI, Geometria numerativa; 30-1-48: M. PICOTE, L}analisi periodale; 20-
11-48: B. FERRBITI, Nuoye particelle nella radictâione eosmica-, 5-III-48:
G. BQZZA, Sulla turbina a gas.

Attività delPIstituto Nazionale per Ie Applicazioni dei CaLcolo.
— Tl f a^cicoio di novembre 1947 della « Eicex-ea Scientiftca e Ricost^u-

» pubblica Tultima relazione, redatta (dal Prof. M^UBO PICONE, sui-
'dell'Istituto Na^iomale per Ie Applieaziüni del Cakolo e} nelle

rigbe cbe isögucno, riasisumiamo la relaaione stassa per renderne edotti i
lettori 4'i questo Bollettino.

Nel periodo dal a° mar^o 1945 au 30 eettembre 1947 detto Istituto, sotto
la guida dei suo direttore Prof. MAURO PICONE, assistito da valenti coïlabo-
ratori scientiflci e da etperixaeiutati calcolatori, ha svolto nn^intensa e frut-

attività, isia prendendo 'in conèideraaioae probleani la -cui soluzione
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puó riuscire utile alla rieo&truziione d-el Paese, sia coüaborando eon uffici
sta tali n con enti di ricerea ecientifica o con seienziati isolati, si-a infiri-e
dedieandosi a problemi puramente seientifici suggeriti daMe application:,
tecniche. Tutte tali forme di attività interf-er seono naturalmente tra loiro
siechè solo- per eomodità di espcsizione esse (possono tenersi separate, men-
tre in realtà si tratta di un'unka attività, che, prendendo lo spunto dalle
questi'oni tecniche, ten-de ad elaborare i< problemi matematici ehe cosi si in-
contrano eon i metodi più élevât?! délia matematica, per ridisicendere a fe-
condare i problemi pratici sino ai defïni<tivi risultati numeriei, amechendo
•contemporaneamente di idee, metodi e problème la stesea matematica ipura.
I/utilità, per non dire la nécessita, di Istituti fondati su taie idea direfctiva,
nettamente dicTiiarata dal iPrbf. Pico^fE sin -dal sorgere ddl'INAjC' 'nel 1927
presso PUniversità di Napoli e poi tenac-emente (proseguitta in lunghi anui
di laroro, è stata recentemente confermata dal socrgere di Istituti eimüari
in Amerka^ in Ingbilberr^,, in Francia^ mentre altri ne vîe(ngono progettati
in Olanda, in Syezia, -ia Svizzjera; noncnè dalPinteresse sempre vivo per
Flstituto italiano, dimostrato ad esempio dalla visita .del Prof. OSTŒÎOWSKI
dell'Università di Basilea, del Prof. EKEIIOF del Poütecnieo d(' Cröteborg,
del IRrof. ZEELON defl'Università di Lund, del dott. SOHREMP deïï'Uffie'o tdi
Eieerche Navali degli Stati Uniti d'America.

Purtroppo» occorre dtehiarare ehe mentre g*li Istituti idi molte Nasioni
potranno usufruire delle potenti macchine caleolatriei elettrcmiehe reeen-
tem ente üo&truite negli Stati Unitt d'America, l'acquisto di tali macchine
sembra ne'ld'attuale momento motto diffiieile per «PItalia, sicchè il nostro Isti-
tuto corre il pericolo, a lungo andare, di non poter competere con gli Isti-
tuti B'milari stranieri. E' da augurarsi cKe tale düncolta possa, in qualehe
mod'o, venir superata nelPinteresse êd progresse scientifico italiano!

Tra i 'lavori utili alla ricostruzione del iP-aese sono da meoaacnare, oltre
alla pubblieazione di tm prontuario per il calcolo del cemento armato cal-
colato dall'INAC in -col'iab'orazione con l'Istiftuto Nazionale per gli studi e
la sperimentaaio-ne edilizia. la redazione in corsa di due manual1*, .eonte-
neati Funo delle tabelle per il ealcolo delle oscillazioni dell;acqua nei pozzi
piezometrici dnseriti negli impianti idroelettrici e l'altro un insieme di dati
pratici per il più opp'ortuno cakolo degli sfor^i nell-e piastre con ossature
incraciate. Bstese ed elevate rieerehe sono state dedicate al difficile p-ro-
blema del razionale caleolo degli -sforzi nelle grandi dighe di ritenuta. Tali
riccriche hanno coiudotto ad impoirtanti risultati, anehe reorici, nella teoria
delle equazioni a derivate parziali, speciatoente ad opera del prof. PICQXE
e dei isuoi -collaboratori Luigi AMEEIO; Aldo GHIZZETTI, Gaetano FICHERA;.
nonchè a nuovi metodi per il calcolo numerico delle poluzdoni di dette
equazioni: la pratica applicaxione di tali metodi richiederebbe -tuttavia ap-
punto l'uso delle piü moderne macchine cal cola tóci.

lT7INAC lia inoltre eseguito lavori, di più o meno grande rilievo, in
eollaborazione con la Direzione generale del catasto -e dei -Servizi teen ie i
erariali del Ministero delle Finanze, con l'Ufficio Ragioneria dpi Senato,
con Pïstitut'o Nazionale di Greo&ica, con l'Istituto Nationale di Elettroaeu-
stiea (3 rieerehe), eon l'Istituto di iChimiea generale delFUniversité di
Bologna col Laboratório di Aeronautica del Poütecnico di Torino, col
Centro di studio per la Fisica nucleare dell'Università di Roma (2 rieer-
ehe), con la 'Stazdone ehimietj-agraria ©perimentale di E-oma, eon l'Oeserva-
fcorio asstronomicc di Monte Mario, cen ITstituto di Chimica app'licata del-
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FUniversità -di Trieste, -col -prof. G. WICK deH'Uiüversita cli Roma, coE
prof. Gr. KR ALL dell'Istituto di Allta Mateniatica (3 rieerche), col prof. L.
AMOROSO delPUnivexsità di Roma, -eol prof. C. MINELLI .deil'Istituto Uni-
versiftaxio di Venezia (2 rieerehe), col prof. A. Di BEJÜITA deTPIstituto di
Arehitettura Navale deiPUniversità di i&enova, eon gli ingegneri A. RIGOIO
e M. M. DE LEVA delle Ferxovie dello Stato, coï dott. JOSÉ SEBASTIAO E
SILVA idelPUnivemi.tà di Lkbona, «col dott. P. TOETORICI délia Facolià di
Eeonomia e Commercio deÜ'Uxiiversiita di Roma, -col prof. M. Tosiuo^r
della Clinica medica ddPUniversità di Roma.

Nel periodo di tempo soqpraindicato, ben 38 tesi di laurea sono state^
compiute presso PINAC, m-entre Ie tpubbliteazioni dell'Istituto sou o aumen-
taiïe dal n. 163 (al n. 205 ad opera del prof. IPICONE e di altri collaborâtori
delPIstituto quali AMEEŒO, AQUABQ, BIRINDFLTLIJ BORXIONI P, G., OALIGO,
GROCOO L., FïcfHETiA, GnJzzmn}i, Gmoi/i, 'GTROSS, KRALL, MIRANDA^ ROMA,
SiGNOBiNi, SILVA, Toi/OTTi, Y0L.TEJKRA. In tal-i lavori sono state trattate
iimpor«tanti questi-oni di CPisica matematica, di Analisi pura, di tecnica e di
cal'colo numerioo.

* * *

Conferenze del praf. Straiveo'. — Durante l'anno accademico 1946-47
il Prof P^OLO STRAXEO^ ord'̂ nario- di Fisica miatematica, ha tenuto pres-
so ü'Aèsoeiazi'one filosofica ligure una coaiferenza su: « L'aspetto filoso-
fico della teoria delle dAmensioni fisiche » ; -e per invito del Comando del
Presidio militare tre -conferen-ze destinate agli ufficiali delPE&er-eito, su:
«.I prodromi e le grandi Unee della teoria della relativité»; a Le originl

se lo svüuppo della teoria dei quanti y> ; « Attuali vedute cosmologiche come
conseguenze della fisica moderna »,

Conferenza del prof. Pieone alP UniveTsità di Trieste . — II pro-
fessor MATJRO PICONE,, invitato a Trieste daliFUnJv-er-sità per un cielo di
eoiïiferenze, vi ha parlato il V> dieembre 1947 su « L'attiwtà dell'Ist, Naz.
per Ie appliea'zioni del Calco'lo neiru'ltimo1 triennio )), rifacendo ia storia
delTiwtituzione 'fin dalla prima idea avutane trovandosi a idov-er risolvere
pxobl-emi di effettiA?fo caleolo numerico quaile ufficiale d'artiglieria nella guer-
ra 1915-18, e fporoispettando Ie esigenze p&r lo sviluppo deH^attrvità awenitfe
imperniate sulla ^poesibuità di disporre di una -Selle moderne potenti eal-co-
latrici elettro'niehe. AiViniizio della eonferenza il Rettore prof. OAMMARATA
lesse apiplaujditi messaggi aug'uralii delFAc-eademia d-ei Lin-cei e deli'Univer-
s'iità di Roma allTJniversità di Trieste, reeati dal prof. PICONB.

N-ed giorni 1} 2 e 3 dicembre il prof. PICON'B tenne tre lezioni al Seminario
Matematico 'Ohe iniarava 'Con esse la sua attWità. Una. su « L/anali®1 perioida-
Ie ,, dava notizia di ricer'che inédite suirargomento 'Conducenti sia a importan-
te condusioni teoriehe, sii,a a un effettivo proeedimento 'di calcolo la <eui pra-
ticîtà sarà vagliata in applicazioni ĉ in-erefce. Due leaoni. .su <( LJintegra-
zione délie funzioni », dedicate all'integrale di Stieltjes seconde Pimposta-
zione del PIOOÏ^E, termiaiar-orio eo-n un <cenno a risultati in parte imediti se-
condo «ui partieolariz.zan.do il mado di passaggio al limite, ©L possono öttene-
re dalla précédente definizione qu-eüle degli in-tegrali dî  Lebesgue, Den-
joy, ecc..



Coïivegno annuale dell'A.M.S* —- II 44-esimo convegmo animale del-
PA.M.S ebbe lucgo presso PUnrvtersita di öeorgia, Athens, nei giorm
29, 30 31 dicembre 11947 an eoineidenza eon il convegno annuale della
M A.A ((Mathematical Association of America). Vi presero parte circa 700
maitematuei.

Il 29 il prof. P. M. MORSE» Massachusetts Instituts of Technology,
inizio Üa föerie delle conference parlando -su « Mathematica! Ptroblems m
opération research ». Nei giorni seguenti ei ebbeix) una eonferen^a del
prof. F BECKBNBACH delFUnaverisità di California, una del prof. T EL
HILDEBKANOT délia Università di Mach s an, ed infine una del prof.
J. SCHWINGER delPUniversità di Harvard nspettivamente su : Fun-
aioni conves&0, Integ*razifone negli spazi astrattii e « The Mathematical
methods of wave guide th&ory ».

Nelle riunioni di searone, eomprendenfti Analisi, Matemahca applicata,
Greometria e Toipologia, tsooio state fpresentate 36< note dai div-ersi autori,

Giri turistici in Athens, un'espo^izione d'arte ailestita dalla sez-ione d
Belle Arti dell'Uniiversità locale, un oonicerto dato dalla sezione musicale
della ©tessa Università, nonchè yari, altri trattenianenti^ completarono le g or-
nate di eoloro iche partecaparono al convegno.

H Congresso si ecnelmdeva con un pranzo la sera del 31' die, che \edeva
riumti tutti i membri delle due organisazioni e i loro ospiti.

Attività deiristituto per 1'avanzajtiento degli studi in Princeton.
— l/attuvità per il secondo semestre dell'anno aecademico in icorso 6i è
Lnî iata alFLA.S La scuola di matematica della quale fanno parte i jprofes-
sô ri EINSTEIN", ADS)XANDER.; M MORSE, VON ISTEUMANH, <C. SIEGEL, YEBLEN,
H. Wsrii, GTÓDEL e W. MAYER, ha mixiato con un cielo di conference su
« Curve e (Superficie generalizKate nel icalcolo delde Variazioni » tenute dal
prof L. 'C. YOUNG.

Contributo all'U.MJ. delI'Università di Bologna. — L'Université
di iBologna, per partioolare interessamento del prof. MARIO VILLA, membro
dei Consiglio d^Ammdjiiistrazione d-elFUniveiraità, ha reeentemente elevato a
L. 50.000 ü suo contributo annuo aFU.MJ.

Questo "caoatabuto si aggiumge a quello, pure di L 50 OO'O annue, ehe
viene dato alTU-M.T. dalPIstituito Matematico delPUniver&ità di Bologna.

Notizie dalla Cecaslovacchia. — A-lte scopo di facilitare la ripresa
dei rapporti seientifiei^ diamo qui indüicaxioTii relative a maternatiei ceeo-

Prof. O. BORUVXA ('geometria), BRNO - Veveri'ulice.
)> BOH.̂  BYDZOVSKY (geometna), PEAHA II, U. Karlova, 3
» . ED. 'CBCH feeometria^ topologia) PRAHA II, U. Karlova, 3,
» K. ICuPR (analiei), BRNO, Veven'ulioe.
)> BOH, HOSTYNSKY (geom e fisiea matem.), BRNO, VeveriJulnoe
» INS. HRON^C (analisi), BRATISLAVA, Vazova'ulice, 1.
» V. HLAVATY' (geometria), PRAHA II, U. Karïova, 3.
» V. HRUSKA (matem. applieata), iPRAHA II, Naboyish, 3.
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Prof. Y. JAUNÎK '(analisi, teoria dei numeri), PRAHA II U. Karlova,
» J. JANKO (etatistioa matem.)» PiRAHA II, Naboyisha, 3.
» F. KADERÂVEK (geom. descrittwa), PRAHA II, NaboyisM, 3.
» , J. KAUCHY' ('statistica -matern-,, BBNQ, V-everi'ul<"tce.
» J. KLAPKA (geo<m, descr.), BRNO, Veveri'ulice.
» J. KotJNOVSKï' ifeeom. descr.), P*RAHA II, Naboyishi, 3.
» VL. KNICHAL '(analisi), BBNO, Veverfuice.
» M. KÖSSLER -(analisi), PRAHA II, ü . KARLOVA, 3.
» YTJ. KORENEK (algebra), PRAHA II, U Karlova, 3.
» Jos. NOVAK (fcofpologia), BRNO, Vev-eri'wlice.
» E. SCHOENBAUM (statist. matem.), PRAHA II, TJ. Karlova, 3.
» JA3f VOYLECH (geom.), PRAHA II, JNTaboyishi, 3.
)) F . V Y C I C H L O (geom.), i P R A H A I I , Naboyishi , 3.

Michèle eipolla
(1880-1947)

f&POLLA si è spento, dop'o penosa malattia, il 7 settembre 1947'
a Palerrri'Oj doye era nato il 28 öttobre 18-80. Aveva fatto il primo biennia
di Matematka alla Seuola Normale Superiore di 'Pisa, dove dal DINÏ tolse
Pabito al rigore seientifeo; e per la morte del tpadre (1899) dovette ul-
timare il seeondo biennio a Palermo, dove ebbe la guida di 'G. ToKELLir
-che fu (primo kpiratore della iSua passione *per ia teoria dei numeri. La
Sua tesi di laur-eaf'(190'2() è la'prima manifestazione del Siuo forte in'giegno
nel difficile .eampo delPAritmatiea superiore. In essa scoprï la legge idi
forma&ione d-ello sviluppo asintotieo delPw-esimo numero primo, a partire
dalla formuila «mpirica di <IPEBVO ÜÖHINE, riscuotendo il plauso^ del CESÀRO.
Più tardi l(190é) tratto an-che il problema inverso, proponendo formule di
aippro&simazione più vantaggiose di quelle di MEISSEL, e TOREÜI, mentre
la ereazione del Suo 'Caleclo numerico integrale (1909^1915) G&ï permise
di riunire e sistemare nrolti&sime proprietà aritmeticbe, sparee in lafvori
dispanati e d-edotte con metodi eompli»cati, e di ritrovarne nuove altre3 non
meno interessanti. Di tale caïcoto fece applicaaioni ed estensioni svaniate
ai determinanti della tteoria dei' numeri {1916), alle funziooii mimeriche dél
M.C/D. e M.'C.'M. e alle dedctte e controdedotte di ordine supeiiore (1934).

I massimi contribuiti da Lui diati alla .scienza dei numeri riguardano
s»ô pra tutto le due teori-e delle -congruenze numeriche e dei gruppi d'ordine
finito. Già i primi di tali eontributi Lo p'ortarono nel 1911 alla .catiedra
di Analisi algebrica a (Catania, dove rimase fino al 19'23; quando passo
decfinitivamente a Palermoi. iCirca le congruente, d-op»o avere risolfx) il pro-
blema della ricerca dei numeri icomposti verificanti la congruenza dii FER-
MÂT (1903), escogitö nno>vi metodi per risolvere Ie congruent quadratiche-
e biquadraticli-e (1902 - 1904 -'1905), mirando prinicipalmente a iiberare Ie
formule note ida elementi da determinare per tentativi. E finalmente nel
1906 xagigiunsei il '$wo< 'scopo con la risoluzione êhe E'g'li chiamö apiristica
(cioè non empirica) delle .eooigruenze bin-omie dii grado qualunque. In se-
guito 1(1929), dop'o interessant! studi del BANSOÏTO, del'PAMATo e di altri
sul problema apiiristico risolse adldirittura Ie equazioni complete di grado
qua l̂u-nque in un corpo finito qualunque, seirvendoei di una formula inter-
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polare pi'opria per tali «eorpi e più sempBce én quella di LAGRANGE, propo-
sta daMo SCOB&A.

A riguardo dei gruppi, è dwuta al Nosfcro l'importante nozione .di sot-
togruppo fondamentale (1909) che, assieme e quelle di rango e di itipo di
un gruppo, costituiscono i più efficaci mezzi per lo studio délia strattura
e .délie pro.prietà dei gruippi finiti non abehani. Egli stes&o studio i grup,pi
dei primi tre tipi (1911 - 1912 - 1914) e i gruppi di HÖLBER (1924-1925).

'PTeminente è pure la figura del CIPOLLA. corne logiico-maitematico. Am-
miratore di PBANO e di KIISSELL, ntodifica il sitema logico di questi e eon
la introduzione délia nozione d'isomorfismo aritmetieo (1900), riese-e a dar e
nominalmente il ooncetto di numero astratto 'cosï corne è nella mente di
tutti. Sostenitore délia tesi che la matematica pura, oltre i eomuni prin-
cipî logici, non richieda che il solo ïpostulato dell'infinito, è antisermeliano
e al 12° eongresso délia 'S.IJP.S. 'tenutosi a Catania (1923), critica il prin-
tcipio délia funzione transfinita i-ntrodotto da HILBERT fper bandire o^ni
dubbio sulla ,eerteziza d-dle 'conclusioni matematiehe Infatti il \CÏPOI/T>A

dimostra la perfetta equivalenza del detto princiipio col iprincipio di ZER-
MELO, per cui i dubbi sull'ammiesione di questo perman^ono invariabili
sull'ammissione di queilo e quindi che il miglior partito sia di evitarli en-
teambi. (Ed E(gli evitô sempre il postulato di ZERMELO creando (1913) la
teoria délie suceessioni di in-siemi adattata poi dal TONELLI nel su-o Calcolo
«délie variazioni ed appl^cata, per esempio, nella teoria dei limiti délie fun-
zioni, conservandole l'eleganaa che le iconferiace il metodo di AEZELAHBA-

GNSÎRA.

Numerosi e notevoli sono i eontributi di perfezionamento^ estensione e
semplificazione da iLui portati alFAIg-ebra classica e alla teoria délie serie
e délie funzioni, per i quali rimandiamo al Suo libro di « Analisi algebrica
e introduzione al Calcolo infinitésimale ».

La iproduzione scientifica di MICHEIS, CIPQUJÀ, pur nei rami più dif-
fieili dell'Analisi, alPimpeceabile rigore del metodo unisce la semplicità e
il più r.affinato &enso estetico.

Maestro impareggiabile e appassionato délia c&cuola, serisse per i Suoi
ailievi la « Matematica elementare nei suoi fovùdamenti e neglî sviluppv
superiori», libro assai licercato, mme le Sue « Lezioni di Calcolo » e le
opère minori di Alg-ebra^ e Geometria elementari.

'Mod-esto quanito mai, 'non sollecito lodi od onori, >ehe pur non Gli man-
carono; fu -vicepresidente del lOrcolo matematico di 'PaleormOj direttore
délie Esereitazioni matematiche del Circdo matematico di Catania, menibro
délia Comnitissione scientifi^a idellTI-M-T., mollah orator e àelPEnciclopedia
Treccani e délia Enciclopedia délie matematiehe «lementari, fiocio délie Àe-
fcademie di iPalermo, Catania e ISTapoli e Doktor honoris causa delPUni-
versità di Sofia, ecc. Tlecentemente, quando ormai la Sua attività volgeva
(al tramonto, aveva avuto la nomina a niembro del comitato di redazione
degli « Aîmali di matematica » e quella di öaoiio corriapondeiite dell'Acea-
demia dei Linoei.

MICHÈLE iCiPOTjLA non è più! La sua venerata salma ripo-sa «al eimitero
dii 'S. 'Qnsola a (Palermo, a fianco a quella del 'Suo Luigi caduto a 32 anni
vittima di bombardamento. Ma Topera matematica con la quale lia arrie-
<ehito la scienza e beneficato la seuola, rimarrà imperitura ad onore d'Italia.

G.



Maria Giovanna Sittïgnanî

II 4 agosto 1947 maneava a Genava 'la prof.a MARIA GIOVANNA SITTI-
GNÀNI, nata a Ravenna il 10 ottobre 1879. 'Laureatasi in matematiea al-
PUniversità di Bologna nel 1905, kieomincio la carriera dedl'imsagnante
fin dal 18*97, prima aneora di consegnir-e la lic-enza liceale, in-segnando suc-
ccssivamente in S'cuole medie di Ravenna, Bologna,, Cento, Forlî. Vinci-
tiice di vari coneo^rsi nel 1908, eniro nei ruoli prima a Barii e 'poi a Ge-
nO'va; 'dal 1928 ins-egnaiva mafcemati,ca e frsica nel Liceo D'Oria di Ge-
nova, Nel 1923 coasegui a Genova la laurea in filosofia, Lascia 29 pubbli-
ea.âoni seientifiehe^ nel eampo -délia matematica, délia filosofia e sopratu-tto
-délia 'didatóca matematiea. IParlva del tutto di affetti famig-liari, anzi si puo
dire sola al mondo, trovava nella scnola e nell>o studio la ragion d'ess-ere
délia Sua esistenza, nobilissima figura di educatrice efficace ad aipiprezzata
e di studiosa infatiieabile. Tutti eo-loro ehe la conobbero, ed in partkolare
i wlleghi delà eezione Ligure di « Mathesis », di cm Ella êra so-eia atti-
vissimaj ricondandone le dotî preelare si inchinan'O riverenti alla Sua m -̂

E. G. T.

Nuovi Soci al 15 Aprile 1948

Angiolini dott. Vittorio - Via dei Podçsti, 14/^2 . Borna
Calabi dott. Lorenzo - Av. d'Orléans, 110 - Parigi XIV (France)
Campanella dott. Giacomo - Via F. Ferruccio, 1/6 - Genova
Caprjz Gianfranco - Scuola Normale Superiore - Pisa
Casarini dott. Maddalena - Via Massari, 5 - Mantova
Geeconi dott. Juarez - Istituto Matematico - Pisa
Ciaeeia ing. Amleto - Via Sidoli, 25 - Milano
Circolo di Cultura Scientif iea - Facoltà di Scienze - Via Principe Amedeo,

Torino
Dal Buono Ugo - Piazza Castello I, 270 - Eeggio Calabria
Dalla Noce prof. Giulio - Strada Maggiore, 50 - Bologna
Dal Molin Mario - Via Enrico Cialdini, 130 - Milano-Affori
Gallarati dott. Dionigi - Via Mura dello Zerbino, 1 - Genova
Guerrieri Annibale - Via Sarzana, 6 - La Spezia
Lieeo Scientifico "Leonardo da Vinci „ - Via Lullig 39 - Milano
Mignone Giuseppe - Via Dottesio, 7 - Sampierdarena (Genova)
Palermo dott. Franco - Via S. Francesco (Presso Adèle) - Assisi
Parmeggiani ing. Gaetano - Via Natale Battaglia, 21 - Milano
Pescarini dott. Angelo - Via Cavour, 157 - Eavenna
Premi prof. Fulvia - Via V. Marone, 1 - Cremona
Prestifilippo prof. Salvatore - Via Carminé, 26 - Piazza Armerina (Enna)
Prosperi dott. Margherita - Via Pellicceria, 2 - Firenze.
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